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IERI IL SEGRETARIO DEL PCI A VALDAGNO E A PORTO MARGHERA 

Caloroso incontro di 
con i lavoratori della Marzotto 

Un colloquio sereno davanti ai cancelli della fabbrica fra un turno e l'altro - Il ruolo decisivo della classe operaia 
anche nella battaglia del referendum - Un «no» dagli operai contro i fascisti, per la difesa di una'conqulsta di libertà 

il dibattito al Senato 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO, 8 

Gli operai sono lì davanti I 
alla fabbrica, nel grande 
spiazzo, intorno alla tribuna 
tutta rossa che è appoggiata 
proprio alla cancellata. Sono ' 
arrivati alle una del primo j 
pomeriggio e alle due entre- ! 
ranno per ti secondo turno 
(fino alle 10 di sera); intan
to altri operai del turno che 
sta per uscire, si vedono nel 
cortili interni, insieme alle 
guardie in kaki della Mar
zotto che allungano le orec
chie. Una bella folla, con vec
chi operai e molti giovani, 
donne e ragazze che è venu
ta a sentire il discorso bre
ve, ragionato, tutto fatto di 
argomentazioni coerenti e di 
toni pacati che il compagno 
Enrico Berlinguer è venuto a 
fare nel cuore della « zona 
bianca », nella più bianca 
delle province venete (Vicen
za) che dà alla DC il 65 per 
cento dei voti e al PCI mono 
dell'I 1 per cento. Ma que
sta differenza non crea disa
gi: con quegli operai, con 
quegli antifascisti — che ri
spondono con un applauso 
lungo e sentito quando Ber
linguer denuncia le velleità 
del neofascismo, riammesso 
nel gioco politico dalla de
cisione democristiana di fare 
a ogni costo questo referen
dum — il discorso è aperto 

<; In questa occasione del 
referendum, ha detto Berlin
guer a un certo punto, anche 
i lavoratori che finora hanno 
votato per la DC e che ma
gari potranno ancora votarla 
in futuro, possono e debbono 
votare « no » appunto perchè 
sarà un voto contro i fasci
sti. per un diritto di libertà, 
per la tolleranza e contro 
la volontà di sopraffazione: 
valori che qui da voi hanno 
trovato una eco profonda 
nella guerra di liberazione, 
nella Resistenza e nello spi
rito antifascista che Vi ani
ma ». Ed è stato un altro ap
plauso: anche un gruppo di 
operai che stava dentro i 
confini della Marzotto, un 
po' in disparte, ha applaudi
to compatto. 

Questa è la seconda tappa 
del viaggio di Berlinguer nel 
Veneto. Un viaggio di signifi-
ficato particolare proprio 
perchè non si tratta questa 
volta di chiedere voti per il 

Nella commissione dei 30 

Critiche 
all'aumento 

delFIVA 
proposto 

dal governo 
Netta opposizione del comu

nisti, critiche dello stesso re
latore democristiano e di qua
lificati esponenti della mag
gioranza, durante la seduta 
della commissione parlamen
tare (nota come «commissio
ne dei trenta ») incaricata di 
esprimere 11 proprio parere 
sui provvedimenti fiscali del 
governo, che ieri ha preso in 
esame Io schema di decreto 
con cui il governo mira ad 
elevare l'imposta sul valore 
aggiunto (IVA) su alcuni ge
neri di largo consumo e sui 
preziosi e coloniali: dal 6 al 
12 l i su caffè e derivati, tè. 
caramelle, biscotti e simili. 
cioccolate, frutta e derivati di 
frutta, canditi, limonate, ac
que gassose e altre bevande 
non alcoohche (esclusi l suc
chi di frutta e di verdura), 
birra, vini liquorosi od alcoo-
lici. spumanti non di origine 
controllata, vermouth; dal 12 
al 181 per lavori In oro e 
argento, pellicce. lavori in 
cuoio, calzature di coccodril
lo. profumi ed estratti per 
toilette, acqueviti. spumanti j 
di origine controllata, ecc. 

Il maggiore introito previ
sto dovrebbe aggirarsi sul cin
quanta miliardi, pan all'1% 
del gettito generale dell'IVA. 

Il compagno Raffaelh. nel-
l'annunciare il netto no de: 
comunisti al decreto, ha det
to che il provvedimento va 
ritirato per i pericolosi ri
flessi sui prezzi. Con le nuo
ve aliquote previste dal de
creto si colpisce infatti an
zitutto per 1*801 il «pacchet
to alimentare ». e quindi pro
dotti di largo consumo, con 
effetti deleteri sulla scala mo
bile e soprattutto con effetti 
moltiplicatori sull'indice ge
nerale del costo della vUa. 

Considerazioni analoghe 
hanno fatto il relatore Pan-
dolfl e 11 repubblicano Visen
tin!. 

Partito comunista ma di di
mostrare con tranquilla co
scienza che il PCI si batte 
per un valore di libertà, 
ideale e politico generale, 
che supera gli schieramenti 
tradizionali. 

Ieri sera è stata la gran
de manifestazione di piazza 
nella Padova attenta, colta e 
antifascista, abituata a rico
noscere . nei comunisti 1 
combattenti di prima fila per 
la libertà fin dal tempi di 
Concetto Marchesi e di Eu
genio Curiel. Lasciando Pa
dova, ieri sera, Berlinguer 
si è fermato a visitare una 
mostra per il « no » al refe
rendum nel vecchio quartiere 
operaio di Psrta Portello. 

POI, ancora nella zona Indu
striale di Padova, a Canln; 
la visita alla Casa del Popolo 
rinnovata; una sede che ha 
una storia esemplare che è 
raccontata dal segretario del
la Sezione del partito, Vitto
rio Buzzo: fondata, fra le pri
me in Italia, nel 1913, da 
Anacleto Gamba (socialista, 
poi Iscritto al PCI nel '21). fu 
requisita dal « fascio » e quin
di lasciata in stato di abban
dono nel dopoguerra. 

Furono 1 vecchi soci fonda
tori a riscattarla, con una col
letta. dall'Incameramento de
maniale (che comportava la 
demolizione): Gamba è mor
to due anni fa. e l'unico rima
sto del soci fondatori, Mene-
gazzo è venuto a stringere la 
mano a Berlinguer. 

Non è stato, però, un viag
gio fra antiche memorie e 
gloriose minoranze soltanto. 
E lo ha-dimostrato, questa 
mattina appunto, l'incontro 
di Valdagno; lo confermerà 
questa sera l'altro Incontro. 
nel famoso capannone del Pe
trolchimico di Porto Marche
rà con gli operai protagonisti 
delle grandi lotte sindacali 
dal '69 ad oggi. 

Nella piazzetta davanti alla 
Marzotto, a Valdagno. il 
compagno Berlinguer è stato 
presentato dalla compagna 
Maria Angela Gralner 

Avrei certo preferito — ha 
detto Berlinguer dopo aver ri
cordato appunto le lotte, an
che dure e non concluse nelle 
fabbriche di Valdagno — di 
parlare a voi operai sul pro
blemi della vostra condizione 
in fabbrica e nella società; 
ma circostanze — che non di
pendono certo dal comunisti 
e che 1 comunisti non hanno 
voluto — spingono a parlare 
invece di un altro problema, 
appunto del referendum. Una 
prova, questa, che non era 
voluta dai lavoratori, assillati 
da ben altri problemi e che 
corre il rischio di dividerli. 
Noi comunisti siamo contrari 
da sempre — ha detto Ber
linguer mentre gli operai ri
spondevano con un lungo ap
plauso — a tutto ciò che può 
dividere I lavoratori sul ter
reno sindacale, politico-ideolo
gico e religioso, fedeli, in que
sto. all'insegnamento di un 
grande dirigente sindacale co
munista come Giuseppe Di 
Vittorio e di un grande diri
gente sindacale cattolico co
me Achille Grandi che. Insie
me. lottarono contro il fasci
smo e per l'unità. In tutti 
questi anni, l'unità del lavo
ratori è andata avanti supe
rando le scissioni, le division) 
e le contrapposizioni polemi
che e dando alla grande clas
se lavoratrice una forza che 
le ha consentito grandi con
quiste. Una unità — ha det
to ancora Berlinguer — vi
gorosa e ampia soprattutto 
in campo sindacale, anche 
perchè si fonda sul principio 
dell'autonomia II referendum. 
ora. rischia appunto di devia
re l'attenzione dei lavoratori. 
dei cittadini, dei partiti, del 
Parlamento e del eoverno. 
dall'impegno nella soluzione 
dei problemi più acuti e ur
genti e. Insieme, di Introdur
re elementi di divisione e di 
polemica, non necessari, nel
l'ambito stesso del movimen
to del lavoratori Proprio per 
ouesto — ha detto Berlin
guer — Il referendum è stato 
voluto, qu-indo invece poteva 
essere evitato con soddisfa
zione di tutti. 

Con toni piani, con accenti 
di conversazione franca e ar
gomentata. Berlinguer ha 
quindi spiegato al pubblico di 
operai che si infittiva e se
guiva con attenzione (alcuni. 
fra i giovani, prendevano ap
punti) l'illustrazione degli 
sforzi Tatti dal PCI e da al
tre forze democratiche per 
evitare 11 referendum e quin
di I term.nl reali della posta 
in gioco La legge sul divorzio 
non è per minacciare la fami
glia che, come tutti sanno e 
vedono, è insidiata da altri 
perlco'i. ma per tener conto 
del fatti, per portare ordine 
là dova un vuoto di Interven
to da parte dello Stato lascia
va proliferare I! disordine. 
Una legge per pochi, ma che 
lo Stato deve garantire per 
difendere un diritto Irrinun
ciabile di libertà; una legge 

buona, che gli Italiani hanno 
dimostrato di sapere usare 
con intelligenza e prudenza e 
che elimina la violenza e la 
ipocrisia insita in certe si
tuazioni di fatto per le quali 
si chiede comprensione uma
na e giusta tutela dello Sta
to. Volere abolire la legge, si* 
gnifica, sul piano giuridico, 
ritornare alla situazione pre
cedente di disordine e di in
giustizia (come la Spagna fa
scista, unico paese europeo 
che non ha il divorzio); sul 
piano politico, significa una 
sopraffazione, una violazio
ne della libertà per imporre 
a tutti, con la forza della lèg
ge, una indissolubilità coatta. 
Proprio perchè si tratta di una 
questione di libertà — ha ag
giunto Berlinguer — 1 fasci
sti sono scesi in campo con 
tutte le loro tane: essi sanno 
bene che quando si colpisce 
un diritto di libertà, si apre 
la strada per colpire altri di
ritti di libertà in ogni campo, 
da quello sindacale a quello 
politico. E questa — ha anco
ra spiegato Berlinguer — è 
stata la responsabilità più 
grave del dirigenti della DC, 
che hanno voluto 11 referen
dum: rompendo con tutti gli 
altri partiti, hanno ridato 
fiato al MSI che si trova, uni
co, al fianco della DC. 

Quello del 12 maggio è un 
voto che non pone una clas
se contro tutte le altre clas
si. Ma la classe operala. In 
quanto classe più avanzata e 
progressiva, in quanto più sen
sibile ai valori di libertà e di 
solidarietà umana, protagoni
sta della resistenza al fasci
smo e interessata allo svilup
po di un regime veramente 
democratico, in quanto classe 
che ha una funzione llrigen-
te nazionale bene avverte che 
anche questa sul divorzio è 
una sua battaglia. Si tratta 
infatti di difendere dei prin
cipi che, se venissero colpiti, 
darebbero forza alle destre, 
alle spinte più retrive crean
do nuovi ostacoli sulla via 
delle conquiste per rinnovare 
tutta la società. E questi tutti 
sono ideali propri della clas
se lavoratrice. 

Ugo Baduel 

Le donne del Sud ac
cusano i veri nemici 
della famiglia 
. . « * • ' - • * 

Gabrio Lombardi, Gedda, gli attuali dirigenti della 
DC, i fascisti dicono che la rovina della famiglia 
è il divorzio. E' una menzogna e un inganno. La 
legge, tn vigore In Italia da 3 anni, non obbligo 
nessuno a divorziare, ma viene in soccorso a donne 

' e figli nei casi dolorosi in cui II matrimonio é 
. irrimediabilmente, fallito. L'unità della famiglia è 

Invéce Insidiata e talvolta rovinata quando la man
canza di lavoro — particolarmente nel Sud — co
stringe la famiglia a dividersi per l'emigrazione. 

Una donna della Vallata del Belice, in Sicilia, 
ha cosi dichiarato: a In casa siamo sei, mio marito 
è da 5 anni in Sviizera, è 'uno dei diecimila che 
sono stati costretti ad andarsene dalla Vallata. Il 
vero divorzio è l'emigrazione, le industrie non fatte, 
gli impegni del governo non realizzati ». 

LE DONNE DEL SUD DIFEN
DONO UN DIRITTO CIVILE 
• Le donne voteranno <r NO » sulla scheda del referen

dum. perché sanno che il divorzio non le colpisce, ma 
serve soltanto a chi ne ha bisogno. Voteranno « NÒ ». 
perché difendendo questo diritto civile si difendono 
tutti i diritti di libertà. ( 

• Le masse femminili del Mezzogiorno hanno sostituito 
alla rassegnazione la volontà di lotta per la rinascita. 
La lotta per il lavoro, il benessere, la saldezza della 
famiglia passano oggi attraverso la sconfitta di chi tenta 
di dividere i lavoratori e di far tornare indietro l'Italia. 

IL 12 MAGGIO 
VOTA NO 

Per la rinascita del Mezzogiorno 
Per l'unità della famiglia 
Per i diritti di libertà 

Pensioni: 3 proposte 
dei comunisti per 

migliorare la legge 
Non tassabilità e aumento degli assegni familiari, reversibilità delle pensioni 
delle donne - L'intervento di Giovannetti • Posizione negativa del governo 

Alla Camera 
^ i 

L'UDÌ risponde 

a falsità 

antidivorziste 
' E' stato richiesto all'Unio

ne Donne Italiane se rispon
dano a verità alcune notizie 
che il "Comitato per il re
ferendum abrogativo del di
vorzio " va diffondendo circa 
le posizioni dell'UDÌ sulla leg
ge che disciplina i casi di scio
glimento del matrimonio. 

« E' falso e scorretto — ri
leva 11 comunicato dell'UDI — 
affermare che la prof. Ada 
Alessandrini, membro del Co
mitato antidivorzio, sia anco
ra Una dirigente dell'UDI, e 
come tale presentarla nelle 
manifestazioni pubbliche del 
Comitato. La prof. Alessandri
ni uscì dall'UDI dieci anni 
or sono, e precisamente il 
3 luglio 1964, 

« E' falso — prosegue la 
nota — che l'UDI abbia mai 
avuto come linea la Indissolu
bilità del matrimonio sanci
ta dalla legge dello Stato. E' 
vero invece che in prepara
zione del suo 7° Congresso 
(giugno '64)1'UDI aprì la di
scussione anche sul tema del 
divorzio, prospettando demo
craticamente nelle tesi, pre
sentate alla discussione del 
Congresso, le varie posizioni 
presenti tra le componenti 
del Comitato Nazionale, e 

3uindi anche quella sostenuta 
a Ada Alessandrini; il Con

gresso respinse questa posi
zione, e decise di aprire un 
dibattito tra le donne sul pro
blema del divorzio, dibattito 
che si svolse negli anni '65 
e '66 e a conclusione del qua
le l'UDI scelse, sulla base di 
sue motivazioni autonome, di 
pronunciarsi a favore della 
introduzione dell'Istituto civi
le del divorzio, nel quadro 
della sua battaglia per la 
emancipazione della donna 
e per un nuovo diritto di fa
miglia ». 

Gli evangelici 

« schedati » 

in tutto il Paese 
« L'indagine condotta da 

qualche settimana da parte 
di polizia e carabinieri su: 
consistenza numerica, quanti
tà dei matrimoni celebrati. 
situazione finanziaria delle 
chiese protestanti Italiane ap
pare ormai chiaramente este
sa a tutto il territorio nazio
nale », afferma l'agenzia di 
stampa NEV ("Notizie evan
geliche"). 

Nei giorni scorsi, la presi
denza della Federazione del
le Chiese Evangeliche in Ita
lia. tenendo conto anche del
le prese di posizione e delle 
richieste di intervento espres
se da organismi di base (fra 
cui la neo-costituita Federa
zione Evangelica del Trivene-
to), ha Inviato una lettera 
al presidente del Consiglio, al 
ministro dell'Interno, al pre
sidente del Senato e al pre
sidente della Camera. Nella 
lettera, dopo aver affermato 
il concetto secondo cui « la 
andata in vigore della Costi
tuzione della Repubblica do
veva determinare la cessazio
ne completa di ingerenze di 
tipo giurisdlzionallstico e po
liziesco nella vita delle Chie
se evangeliche», si esprime 
vivissima e preoccupata sor
presa per il perdurare di tali 
ingerenze e si chiede di sa
pere « per quali motivi e in 
base a quali disposizioni si 
procede alla raccolta di no
tizie in via riservata, tramite 
la polizia, anziché rivolgersi 
alle direzioni centrali delle 
singole Chiese Evangeliche ». 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute antimeridia
na e pomeridiana di oggi 
martedì. 

IL LAVORO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

L'Italcasse sapeva a chi erano destinati 
gli assegni disposti dall'Unione Petrolifera 

Ascoltalo ieri l'ex-deputato de Giuseppe Arcaini che lo «scudo-crociato» pose alla festa dell'Istituto • Una risposta monca ed «erronea» 
almeno per quanto concerne la « campagna promozionale » sulPENEL - Rinviato a domani l'interrogatorio del petroliere nero Attilio Monti 

Rinviati ancora una volta 
(a mercoledì prossimo) gli 

interrogatori del petroliere ne
ro Attilio Monti e di suo ge
nero Bruno Riffeser. ieri la 
commissione inquirente per i 
procedimenti di accusa, che 
indaga sullo scandalo petroli
fero e sulla «campagna pro
mozionale » ENEL tesa a Indi
rizzare le scelte dell'ente elet
trico verso le centrali alimen
tate con olio combustibile 
piuttosto che verso quelle ad • 
energia nucleare, ha sentito 
un altro personaggio dì rilie
vo. l'ex deputato de Giuseppe 
Arcaini. posto alla testa del-
l'Italcasse dopo che, conclu
sa la seconda legislatura re
pubblicana. egli non tornò più 
su' banchi di Montecitorio. 

L'Italcasse - è l'istituto di 
credito attraverso il quale fu
rono compiute le maggior' 
operazioni collegate allo scan
dalo petrolifero e alla «cam
pagna promozionale» ENEL. 
Dall'Italcasse. o per conto del-
l'Italcasse. furono staccati i 
consistenti assegni finiti, tra
mite il canale principale co
stituito dfl'R DC. a! partiti di 
centro-sinistra e. stando alle 
indagini del pretori genovesi. 

, ai ministri o a persone di lo
ro fiducia. Assegni emessi per 
ordine dell'Unione petrolifera. 
e srjesso intestati a nomi fa
sulli fai quali però stando od 
un elenco senuestrato alla 
Unione petrolifera, sarebbero 
rrvTisDOsti nomi di persona
lità politiche). 

Rispondendo giovedì sera a 
una domanda, l'ex presidente 
dell'Unione petrolifera. Vin
cenzo Cazzanlga. afTcrmò che 
airitalcasse sapevano perfet
tamente a chi erano destinati 
gii assegni disposti dall'U
nione. 

A quanto si è saputo, I'ital-
casse. interpellata in prece

denza dalla commissione In
quirente. avrebbe dato una 
risposta monca e nell'insie
me a erronea ». Gli assegni 
sarebbero andati a Cazzanl
ga e Benedetti (quest'ultimo 
è il segretario del Consiglio 
di amministrazione del-
l'ENEL). Ora. almeno per 
ciò che riguarda l'ente elet
trico, l'informazione dell'Ital-
casse non dice 11 vero. Si ri
corderà infatti che il dottor 
Politi, funzionario di un isti
tuto di credito di Bari, mes
so alle strette dalla commis
sione inquirente, ammise la 
scorsa settimana che ad un 

conto intestato ad una fan
tomatica a Pupetta 3» cor
rispondeva il nome di una 
stretta parente dell'ex presi
dente deirENEL Di Cagno. 

Arcaini, direttore generale. 
e. dopo di lui, 11 dottor Nar-
done. direttore centrale del-
l'Italcasse — cerchiamo di 
presumere quello che è acca
duto nella commissione per
ché, come al solito, il riser
bo è strettissimo — avrebbe
ro dovuto essere invitati " a 
uscire dalle indicazioni In
complete o nebulose e a dire 
alla commissione come stan
no in realtà le cose: a dire. 

Diffuse domenica oltre 
900.000 copie dell'Unità 

La Toscana ha diffuso 152.000 copie, Roma 50.000, 
Bologna 65.000, Milano 76.000 

Domenica sono state dif
fuse oltre 900.000 copie del-
l'Unità. Con 11 notevole suc
cesso nella diffusione or
ganizzata, si è ulteriormen
te esteso l'impegno delle 
organizzazioni di partito 
a utilizzare sempre più 
capillarmente il giornale 
come strumento di propa
ganda ed orientamento di 
massa per il « NO» nel re
ferendum. , 

Questo grande risultato 

rlitico ed organizzativo 
stato possibile perché 

tutto il partito si è mobi
litato nella diffusione. Le 
Federazioni toscane dome
nica hanno diffuso 152 
mila copie dell'Unità; in 

Calabria sono state supe
rate le 10.000 copie; in Um
bria le 14.000 copie. 

I compagni romani han
no portato nelle case 50 000 
copie del nostro giornale: 
a Bologna invece è stata 
raggiunta quota 65.000; a 
Brescia 13000 a Milano 
76.000. 
- Il notevole traguardo 

raggiunto complessivamen 
te domenica ci impegna 
a proseguire su questo 
cammino, ad ampliare e 
potenziare la diffusione 
in vista delle altre gior
nate di grande diffusio
ne straordinaria da qui 
al 12 maggio, di cui le 
imminenti saranno il 25 
aprile e il 1. maggio. 

cioè, a chi effettivamente era-
noo diretti gli assegni, e chi, 
soprattutto, li incassò. 

A completare il quadro su 
questa vicenda, dovrebbero 
essere stati il dottor Renato 
Marnetto ed il rag. Nicola 
Barbetti, rispettivamente am
ministratore delegato e diret
tore della SOPID. società fi
nanziaria dell'AGIP. 

La SOFID. stando agli ele
menti forniti alla commissio
ne inquirente dai pretori. 
avrebbe consentito, tramite 
consistenti aperture di cre
diti presso l'Italcasse. alla 
Italcasse stessa di emettere i 
famosi assegni per conto del
l'Unione petrolifera, sia in 
collegamento con i prov
vedimenti a favore dei 
petrolieri, sia alla nota espo
sizione di un miliardo di lire 
per la «campagna promozio
nale » nel riguardi de!l*ENEL. 

LA SOFID avrebbe, in un 
secondo tempo, recuperati i 
Quattrini anticipati, e diret
tamente dai petrolieri, che 
come è noto nei loro bilanci 
imputavano i contributi a 
« società » della DC. come 
la Italprop. del PSI (Avan
ti!). del PSDI (Umanità), e 
tramite l'Unione petrolifera. 
Personalmente, il Marnetto 
dovrà probabilmente torna
re dinanzi alla commissione 
inquirente se questa, avocati 
gli atti della Montedison 
(se lo farà), dovesse accer
tare se, come e quando fu 
dalla Montedison pagato il 
decreto di agevolazioni fisca
li per la fusione tra la Mon
tecatini e la Edison. Il sena
tore Cesare Merzagora, come 
è noto, al giudice Squillante, 
della procura di Roma, nel 
riferire le voci correnti sul 

FERENPUM 
DI 
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«costo» della fusione, ag
giunse che i particolari a-
vrebbe potuto fornirli il 
Marnetto. 

Il caso Montedison — su 
cui. da qui al giorno 17, si 
misurerà la reale volontà 
politica di far luce su situa
zioni scandalose e di vero e 
proprio aggiotaggio — rima
ne. come dicevamo ieri, il 
centro dell'attuale fase di 
indagine e della prossima 
settimana. 

Domani, mercoledì, il pre
sidente della commissione, 
Cattane!, dovrà svolgere una 
esauriente relazione, sulla 
quale si aprirà giovedì il di
battito. Il giorno 17 la com
missione dovrà decidere. Qua
li • le ipotesi? Diverse: che 
la commissione avochi il fa
scicolo aprendo contestual
mente fio chiedono j comu
nisti come condizione pre
giudiziale) l'istruttoria sui 
ministri implicati; che la 
commissione avochi, in tutto 
o in parte, il procedimento 
limitandosi a predisporre una 
addomesticata e addormen
tata «indagine preliminare» 
(cosa che sarebbe di estre
ma gravità); che la commis
sione apra una indagine au
tonoma per ciò che riguarda 
la responsabilità dei ministri 
P*T la fusione, restituendo 
gli atti al magistrato per tut
ta la materia concernente I 
«fondi neri»: che la com
missione restituisca tutti gli 
atti al magistrato (ipotesi 
improbabile dato che. non 
a caso. 11 senatore neofasci
sta Nencioni. in una lettera 
ufficiale ai presidenti delle 
Camere ha scritto: «Stiamo 
anche formalmente p*»r avo
care...». A proposito di Nen
cioni. abbiamo aoDreso che 
il senatore missino, consu
lente lesale della Montedi
son. la lettera ai presidenM 
delle Camere l'ha scritta oro-
prio controvoglia: fino all'ul
ti:.™, In commissione, ha so
stenuto che egli avrebbe po
tuto partecipare ai lavori 
concernenti la Montedison. 
senza Drendere la parola e 
senza votare. '" 

Ier5 è stato anche interro
gato. ring. Gatti, della Fln-
cat o! Augusta, e un certo si
gnor Barbetti. Ogtf saran
no di scena il segretario 
amministrativo della DC 
Pietro Micheli, e gli ex se
gretari amministrativi del 
PSI, Augusto Talamona, del 
PSDL Giuseppe Amadel, del 
PRI, Terrana e Battaglia 
(questi ultimi, secondo gli 
atti, limitatamente alla par
te relativa all'ENEL). 

Antonio Di Mauro 

E' ripresa ieri al Senato la 
battaglia dei comunisti per il 
miglioramento del decreto legge 
governativo che riguarda l'au
mento dei minimi di pensione 
dell'INPS, degli assegni fami
liari e della indennità di disoc
cupazione. 

Como è noto, il decreto è 
già stato approvato dalla Ca
mera dove i deputati del PCI 
sono riusciti ad ottenere alcune 
modifiche migliorative, tra cui 
l'introduzione della norma che 
estende alle donne pensionate 
il diritto della reversibilità del
la loro pensione al manto, e 
che tende. In questo modo, ad 
eliminare una discriminazione 
anticostituzionale. 

Contro questa norma innova
tiva. che il ministro del Teso
ro Colombo aveva subito di
chiarato di non poter accetta
re. si erano pronunciati i grup
pi di maggioranza del Senato 
in sede di Commissione lavoro 
— pur con il dissenso signifi
cativo di un de e di un socia
lista — adducendo il pretesto, 
già espresso da Colombo — che 
non esisterebbe la copertura fi
nanziaria. 

Ieri, pertanto, il gruppo co
munista del Senato, prima che 
iniziasse il dibattito in Aula, 
ha richiesto preventivamente la 
convocazione della Commissione 
Bilancio per un parere sulla 
controversa questione della co
pertura finanziaria. 

I compagni Bollini, Li Vigni e 
Colajanni hanno ampiamente di
mostrato che la parità nella re
versibilità, che comporterebbe 
un onere annuo di circa 35 
miliardi nel primo anno e di 
circa 45 negli anni successivi, 
può essere agevolmente coperta 
dalle maggiori entrate contribu
tive in conseguenza della modi
fica delle aliquote a carico dei 
lavoratori e dei datori di la
voro introdotta col decreto in 
discussione, oltre che in conse
guenza delle normali lievitazioni 
delle retribuzioni. 

Tuttavia la commissione bi
lancio del senato, in contraddi
zione con l'assenso dato prece
dentemente dalla analoga com
missione della Camera ha e-
spresso parere sfavorevole. In 
aula, dove subito dopo è ini
ziato il dibattito generale, la 
questione è stata ripresa con 
l'intervento del compagno Gio
vannetti. L'oratore ha ripro
posto con forza'le tre richieste 
sostanziali sulle quali i comu
nisti — ha detto — invitano il go
verno e la maggioranza ad una 
concreta verifica della loro vo
lontà di introdurre nel decreto 
alcuni elementi di riforma. 

Le richieste sono: 1) la non 
tassabilità degli assegni fami
liari in virtù del fatto che non 
si tratta di un lavoro prestato 
ma di un carico di famiglia; 
2) l'aumento degli assegni fa
miliari dei coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni, a partire dal 
1. gennaio 1974 e non dal 1. 
gennaio '75 come proposto dal 
governo: 3) il mantenimento 
della norma sulla parità tra 
uomo e donna nel diritto di 
reversibilità in quanto — ha os
servato Giovannetti — gli ar
gomenti del governo e della 
maggioranza per negare questo 
diritto sono pretestuosi e ten
dono a mantenere in vita il vec
chio principio secondo il quale 
« la moglie è sempre conviven
te a carico del marito ». per 
legittimare, di fatto, l'inferiori
tà della donna. 

Si parla tanto in questo mo
mento di difendere la famiglia 
— ha detto l'oratore comunista 
— ma quando si presenta la 
possibilità di attuare un prin
cipio costituzionale di parità tra 
uomo e donna nell'ambito fa
miliare. si cercano cavilli e 
prelesti per negarla. I comu
nisti riaffermano che a parità 
di oneri contributivi deve cor
rispondere parità di diritti. 

II dibattito prosegue oggi su 
gli emendamenti presentati dal 
gruppo comunista. II voto fina
le è previsto nella tarda serata. 

In apertura di seduta il pre
sidente del consiglio Rumor ave
va commemorato la figura del
lo scomparso presidente fran
cese Pompidou. Alle espressio
ni di cordoglio di Rumor si è 
poi associato il presidente del 
senato Spagnolli. 

CO. t . 

Iniziato il 
dibattito sulla 

legge per il 
finanziamento 

ai partiti 
Il contributo dello stato 
si articolerà in due for
me distinte: per elezioni 

e attività normali 

La Camera ha iniziato ieri 
l'esame della proposta di leg
ge sul contributo finanziarlo 
dello Stato al partiti politici. 
Viene esaminato un testo ri
sultato da un lungo confronto 
fra tutti i gruppi e da un di
battito che, con intensità di
verse, si è sviluppato per mol
ti anni e che si era intensifi
cato fin dall'Inizio della pre
sente legislatura. Bisogna di
re che l'unanimità (meno 11 
partito liberale che per un 
evidente calcolo demagogico 
ha ritirato all'ultimo momen
to il suo favore verso la leg
ge), che òi è raccolta attorno 
al provvedimento, non può 
mascherare la differenza dei 
punti di vista e degli obiettivi 
che muovono i singoli partiti. 

Per le formazioni di mag
gioranza non vi è dubbio che 
vale l'esigenza di ricercare 
una qualche via d'uscita al 
pesante quadro di fondati 
dubbi che si è determinato 
nell'opinione pubblica con 
l'esplodere degli scandali sui 
finanziamenti che petrolieri 
e altri gruppi economici han
no concesso loro. Per i comu
nisti, naturalmente, il discor
so è del tutto differente, giac
ché l'assoluta estraneità del 
PCI da qualsiasi condiziona
mento di interessi economici 
l'ha posto e lo pone nella 
condizione di richiedere una 
reale opera di moralizzazione 
della vita pubblica proprio in 
nome della funzione essenzia
le che 1 partiti devono assol
vere nella democrazia italia
na. 

La legge prevede che il con
tributo dello Stato ai partiti 
si articolerà in due forme di
stinte: la prima è un rimbor
so delle spese per le elezioni 
legislative, la seconda è un 
contributo alle attività funzio
nali che viene riservato ai ri
spettivi gruppi parlamentari. 

Per quanto riguarda il rim
borso elettorale, si tratta di 
15 miliardi da assegnare ogni 
qualvolta si voti per il rinno
vo delle Camere. Hanno di
ritto a ricevere la rispettiva 
quota 1 partiti che presentino 
candidati in più di due terzi 
dei collegi e che ottengano 
almeno un quoziente circoscri
zionale e 300 mila voti in 
campo nazionale, oppure al
meno li 2% dei voti validi, 
nonché le formazioni locali 
che abbiano avuto almeno un 
eletto. II 15% della somma è 
ripartito, in misura eguale, 
fra tutti gli aventi diritto. 11 
resto va ai partiti con gruppo 
parlamentare attraverso una 
suddivisione proporzionale al
la rappresentanza. 

Per quanto riguarda. Inve
ce, il contributo all'attività 
funzionale dei partiti, si trat
ta di una somma annua di 
45 miliardi. Questi verranno 
assegnati con tre distinti mec
canismi: 1) il 2% viene ripar
tito in misura eguale fra tutti 
1 gruppi parlamentari; 2) Il 
23% viene ripartito in misura 
eguale tra i partiti, le com
ponenti parlamentari dei 
gruppi misti appartenenti ai 
partiti e i gruppi non rappre
sentanti un partito; 3) il re
stante 75^ viene suddiviso tra 
i gruppi in proporzione alla 
loro consistenza numerica. 

La legge definisce quindi 
gli obblighi e I divieti a cui le 
formazioni politiche devono 
sottostare. Anzitutto viene vie
tato qualsiasi tipo di finan
ziamento ai partiti da parte 
di organi della pubblica am
ministrazione, di enti pubbli
ci. di società a partecipazione 
statale. Se Invece vi sono so
cietà private che vogliono 
elargire mezzi finanziari. Io 
debbono deliberare formal
mente e scrivere in bilancio 
tali somme in modo che tutti 
lo sappiano. Violando questo 
obbligo si rischia il carcere 
da sei mesi a tre anni. Dal 
canto loro i partiti devono 
pubblicare ogni anno il pro
prio bilancio fedele, allegando 
una relazione sottoposta al 
controllo della presidenza par
lamentare, nella quale devo
no risultare registrate tutte 
le contribuzioni superiori a 
un milione. 

All'inizio della seduta il pre
sidente del consiglio Rumor 
ha commemorato II presiden
te francese scomparso Pom
pidou. 

e. ro. 

Confesercenti 

Indispensabile il controllo 
democratico sui prezzi 

La Confesercenti ha esami
nato la situazione relativa agli 
aumenti incessanti dei prez
zi e del costo della vita anche 
in relazione agli ultimi prov
vedimenti riguardanti la mag
giorazione di una sene di 
aliquote IVA, che non colpi
scono soltanto prodotti di 
lusso ma anche generi di lar
go e generale consumo. 

Di ironie all'aggravarsi del
le condizioni economiche e in 
particolare di quelle delle 
masse consumatrici e dei pic
coli e medi operatori produt
tivi e commercali. la Confe
sercenti torna a sottolineare 
l'urgente necessità di costi
tuire adeguati e snelli stru
menti di controllo democra
tico dei prezzi, anche in vista 
della scadenza del blocco fis
sata per il 30 giugno pros
simo. 

A tale scopo la confedera
zione ritiene che debbano es-

Tutti I deputati comuni»!! 
tono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi martedì 
» aprile. . > >. , ^ > , 

sere costituiti quanto prima, 
sia al vertice che nelle regio
ni e nei comuni, organismi di 
controllo democratico con la 
presenza qualificata dei rap
presentanti dei consumatori, 
dei produttori e degli opera
tori del commercio, dei comu
ni, delle province e delle re-
?;ioni. In particolare la Con
esercenti rileva che gli unici 

effettivi rappresentanti delle 
grandi masse consumatrici 
devono essere i sindacati del 
la\ oratori. 

Il giorno 8 aprile è deceduta 

LUCIA MANISC0 
Ilio non avrà mai più la sua 
meravigliosa Lucettina; Elvira. 
Massimo e Lucilla la loro co
raggiosa e splendida mammina; 
gli amici e i parenti perdono 
una simpatica e intelligente com
pagna. 

I funerali partiranno oggi affé 
ore 15 dalla clinica Villa Fla
minia via Bodio 50. 

SÌ dispensa dall'invio di fiori. 
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